
IN ITALIA 

La strage di Natale 

Il processo iniziato ieri 
a Firenze è stato subito 
rinviato al 2 novembre 

Assente il mafioso Calò 

Il camorrista «nero» 
Missi contesta il pm 
Un pentito ritratta in tv 

In aula la rabbia dei superstiti 
«Mancano gli imputati eccellenti» 
E venne il giorno delle ritrattazioni. «Ero coi nervi 
distrutti», spiega l'ex pentito Luigi Luongo ai giorna
listi. Ed è mezza retromarcia anche quella di Frie
drich Schaudin, che costruì i congegni per l'esplo
sione, intervistato in Germania da un tg. Difficilmen
te però ciò può incidere sul processo per la strage 
dei Natale '84, aperto ieri a Firenze. L'ha snobbato 
il mandante mafioso Pippo Calò con la sua corte. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• i FIRENZE Uomini dalla 
faccia seria Giovani donne 
che quattranni fa dovevano 
essere bambine Sono i super
stiti della strage di Natale sul 
rapido 904. Sabato Lembo, 
tecnico Sip, una gamba riat
taccala alla meglio, I timpani 
rotti, un mal di testa che dura 
da quel Natale, urla verso le 
gabbie "Che buffonata, quelli 
sono I manovali, voglio vede
re gli Imputati eccellenti Per 
far tanti morti ci sono dietro 
grossi interessi, altro che Miss! 
del rione Sanità» Ma è lui l'u
nico Imputato di qualche pre
stigio che si è presentalo per 
recitare il copione assieme a 
due gregari di camorra ed un 
pentito che ci ha ripensato 
Dalla gabbia Missi, «o naso
ne», leggeri un comunicato 
scritto a stampatello e col plu
rale di maestà E poi c'è la 
gabbietta Isolata di quel Luigi 
Luongo che sarebbe - secon
do le carte - reo confesso di 
aver trasportalo i candelotti 
forniti dal deputalo missino 
Abbalangelo al capo camor
ra. Ma qui Luongo nega di es
sere un pentito Lamenta di 

Torino 
«Barbone» 
carbonizzato 
in un'auto 
• I TORINO Per ripararsi dal 
freddo e dormire al coperto 
un «barbone» ha perso la vita 
in un'officina di autodemoti-
zioni alla periferia di Torino 
L'auto in cui si era addormen-
(alato è esplosa, sembra a 
causa di un mozzicone acce-
so. Il fuoco 6 stato alimentato 
dal serbatoio di gas dei quale 
l'auto era munita Sul cadave
re completamente carboniz
zato sarà effettuata l'autopsia 
A dare l'allarme è stato ieri 
mattina i) titolare dell'officina, 
Prospero Colletta, di 45 anni 
Ha riferito alla polizia che la 
Lancia «Fulvia» che avrebbe 
dovuto essere demolita in 
giornata, era esplosa all'im
provviso L'ipotesi del fatale 
errore sembra essere la più 
acccredlta'a da parte degli in
quirenti E' tutto da verificare, 
infatti, se, come sembrava in 
un primo momento, dall'offi
cina sono state rubate alcune 
ruote e arnesi per lo smontag
gio dette auto 

aver subito condanne Smen
tisce il tam tam che preannun
ciava una sua trasformazione 
in «pazzo» Invece «Ho detto 
quelle cose perché ero con i 
nervi a pezzi Ora sono lucido 
Ritratto tutto» Un avvocato 
della parte civile (feriti, fami
liari, Comuni, Province e Re
gioni delle aree toscana, emi
liana e campana) spiegherà 
che ritrattazioni siffatte, non 
motivate, non vengono prese 
in considerazione Anzi di so
lito diventano un altro puntel
lo per l'accusa 

Ma intanto è gran spettaco
lo, con quel Frednch Schau
din imputato e teste chiave, 
che da Francoforte fa una 
marcia indietro, seppur par
ziale «Voglio sapere come ha 
passato la frontiera! L'hanno 
fatto scappare», dichiara la 
«parte lesa» Lembo, in una 
pausa Ma Schaudin se I è fila 
ta dagli arresti domiciliari ad 
Ostia. Non cambia però radi
calmente versione. Più che 
una ritrattazione, quella che 
giunge via Tg appare come 
l'autodifesa, comprensibile, 
di uno che rischia l'ergastolo 

Luigi Luongo, uno degli undici imputati, da solo In una gabbia, 
durante l'udienza di ieri; • sinistra Giuseppe Missi, il camorrista 
legato all'eversione nera 

per strage «Non mi resi conto 
che quegli aggeggi servivano 
per attentati» Per il resto con
ferma committente era la cer
chia romana del capomafia 
Pippo Calò, cassiere-amba
sciatore delle «famiglie», di
rimpetto ai ministeri ed alle 
sedi dei servizi segreti 

Calo e la sua corte hanno 
disertato l'udienza Lo spetta
colo avrà altri interpreti «Quel 
giudice Vigna - grida dalla 
gabbia Alfonso Galeota, cas
siere di Missi - ha fatto una 
sceneggiata Ma ha sbagliato 
attor» Nega di aver tenuto 
riunioni segrete nel suo nego
zio «Ero presidente dei com

mercianti, facevo assemblee 
commerciali» Ma il senso più 
alto del palcoscenico ce l'ha 
MISSI Che sbandiera un fo
glietto E poi lo legge «Vor
remmo sottolineare che il si
gnor ministro Vassalli disse te
stualmente che qualsiasi citta
dino poteva nvolgersi a lui 
quando un magistrato aveva 
eluso 1 articolo 348 Tutti i ma
gistrati che si sono occupati di 
queste vicende, compreso 
l'onnipotente giudice Vigna, 
hanno sempre eluso sistemati
camente il predetto articolo.. 
Vorremmo concludere dicen
do che tutto si basa sulle as
surde insinuazioni e congettu

re fantasiose create, pilotate e 
sempre portate avanti dallo 
stesso pm E non abbiamo ca
pito perché stampa ed infor
mazione in genere l'hanno so
stenuto» 

E il missino Abbatangelo lo 
conoscevate7 «Siamo amici 
Tutti i giornali però parlano di 
me come fascista Ma come 
posso esserlo se sono nato 
nel '47?» 

E che pensate guardando 
quelli lì, i familiari delle vitti
me? 

«Ci dispiace, ma I familiari 
nostri sono vittime pure loro» 

Dall'altro lato dell'aula bun
ker una donna intanto torna a 

raccontare quella giornata ag
ghiacciante Ha perso una fi
glia e il manto E anche teste 
chiave Ha visto il sicano piaz
zar le bombe. Lo chiama 
«quel signore» Ricorda Rosa 
Gallinaio «Quell'anno non 
prenotai per la montagna Vo
levo portare i bambini a Mila
no fargli conoscere l'Italia 
Scelbi lo la carrozza II treno 
era vuoto, passammo tutta la 
giornata in questo maledetto 
treno A Firenze mio manto 
ha comprato i panini Stavo in 
corridoio e ho notato questo 
signore che manovrava con 
quelle borse, due borse Per
sona non molto alta, non cre

do giovane. Però non immagi
navo che quei signore in quel
le borse stava mettendo le 
bombe, se no non rimanevo 11 
ferma coi miei figli e mio mari
to» Testimonianza agli atti Su 
di essa si radica la competen
za temtonale a Firenze «Quel 
signore» sali in quella stazio
ne Ed una delle eccezioni 
della difesa di Calò verte su 
qualche apparente discrepan
za tra questa deposizione e i 
periti la borsa «trasversale* o 
«perpendicolare»? E «sporge
va un poco» o «alquanto»? Ec
cezioni di tana caprina respin
te in serata. Si nprende il due 
novembre, giorno dei «Morti». 

- " — — — • — Stamattina i giudici decideranno se trasferirsi o far tornare il pentito a Palermo 
Ha paura e non vuole rimanere rinchiuso nel carcere delPUcciardone 

Dove parlerà Calderone? Forse a Rieti 
A Palermo il presidente della Corte d'assise del 
terzo maxi-processo a Cosa nostra, Giuseppe Prin-
zlvalli, non si sbilancia. «Saprete tutto domani mat
tina, alla ripresa dell'udienza. Non posso dirvi al
tro, ancora è tutto da decidere». E il dubbio rima
ne. Dove parlerà Antonino Calderone? Tornerà a 
Palermo? Resterà a Rieti? Incontrerà i giudici in un 
luogo segreto? 

SILVIA FERRARIS 

• a PALERMO La vicenda 
del pentito catanese comin
cia ad assumere i toni della 
farsa Ma andiamo con or
dine. Lunedi scorso Antoni
no Calderone, nuovo gran
de pentito di Cosa nostra, 
ex capomafia di Catania, 
sposato con tre figli, instan
cabile accusatore di boss e 
gregari della mafia, sbarca a 
Palermo sotto scorta per 
deporre davanti ai giudici 
dei terzo maxi-processo in 
corso nell'aula bunker an

nessa ali Ucciardone, il car
cere del capoluogo sicilia
no. Doveva raccontare ai 
magistrati della Corte d'as
sise uno spaccato degli affa
ri Illeciti della mafia, confer
mando le accuse preceden
ti e le rivelazioni fatte ai giu
dici in fase di istruttoria In
vece, fa scena muta Dice di 
sentirsi poco protetto Pro
testa per il cambio della 
scorta Rivuole al suo fianco 
gli uomini di sua fiducia, gli 
.angeli custodi» del Nucleo 

anticrimine di Roma, per
ché non gli piacciono gli 
agenti di custodia dell'Uc-
ciardone E all'Ucciardone, 
poi, non ci vuole neppure 
metter piede. Teme di esse
re avvelenato o ucciso Ha 
paura per sé e per i propri 
familiari Quindi impone al 
presidente Prinzivalli un out 
out 

Le nuove 
nonne 

Senza la vecchia scorta, 
non una parola di pm per 
collaborare alle indagini 
contro la mafia E le sue pa
role mettono in imbarazzo 
la Corte Nell'aula bunker, è 
subito polemica. Perché? 

Perché la legge non per
mette di accontentare Cal

derone Il 5 agosto di que
st'anno, infatti, il Parlamen
to, nel varare la legge che 
aboliva il soggiorno obbli
gato, ha modificato anche 
un articolo (il numero 251) 
del codice di procedura pe
nale, che nella vecchia ste
sura prevedeva che gli arre
stati fossero custoditi in car
cere o «altrove» Nella nuo
va versione manca proprio 
la parolina .altrove» e così 
d'ora in poi tutti i reclusi, 
pentiti compresi, dovranno 
finire in galera come tutti gli 
altri, e di conseguenza do
vranno essere sorvegliati 
solo da normali agenti di 
custodia La legge dovreb
be valere pure per Caldero
ne Ma lui gli agenti dell'Uc-
ciardone non li vuole nep
pure vedere Teme brutte 
sorprese E in un primo mo
mento, ieri l'altro, il presi
dente Pnnztvalli lo aveva 
accontentato Calderone 

ottiene il permesso di toma-
re alla casa circondariale di 
Rieti, scortato dalla Cnmi-
nalpol, dove si trova tuttora, 
anziché restare a Palermo, 
nel carcere dell'Ucctardo-
ne 

Levane 
ipotesi 

Se vi fosse rimasto, avreb
be avuto come scorta solo i 
normali agenti di custodia e 
non i suoi uomini di fiducia 
Per questo, appena in viag
gio, il pentito ha tirato un 
gran sospiro di sollievo Ma 
ora la patata bollente rima
ne tra le mani del presiden
te Pnnzivalli, che dovrà de
cidere stamattina il da farsi 
Secondo alcune indiscre
zioni filtrate dagli ambienti 

giudiziari palermitani, Anto
nino Calderone resterà do
ve si trova tuttora, al sicuro, 
nel carcere di Rieti, e saran
no i giudici della Corte d'as
sise a fargli visita la prossi
ma settimana per raccoglie
re la sua testimonianza Se
condo altre voci, Invece, lo 
stesso presidente Prinzivalli 
avrebbe insistito per riavere 
Calderone in aula a Paler
mo, proprio per l'udienza di 
stamattina Ma In tal caso, 
chi dovrebbe sorvegliarlo 
all'Ucciardone, dato che al
la Criminalpol non è per
messo dì varcare la soglia 
del carcere7 Una cosa sola, 
finora, sembra certa Cheto 
Stato, dopo questo primo 
inconveniente, dovrà riesa
minare a fondo la legislazio
ne globale riguardante I 
pentiti Almeno perché non 
diventino come pacchi po
stali, contesi e sballottati su 
e giù per la penisola 

Chiaromonte illustra il «sì» al supercommissario 

«Contro la mafia poteri a Sica 
ma il governo non lasci il 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA «La principale 
funzione» dell Alto commissa
rio «deve essere il coordina
mento effettivo» degli organi 
dello Stato impegnati nella 
lotta alla mafia «La lotta in 
questo campo - però - esige 
un impegno politico comples
sivo assolutamente nuovo nei 
confronti della questione me
ridionale», anche «rimuoven
do» nel Sud «ogni rischio di 
contiguità con culture e orga
nizzazioni mafiose» Il parere 
dell'Antimafia sui poteri a Si
ca. 

La commissione parlamen
tare d'inchiesta ha inviato ieri 
ai presidenti di Senato e Ca
mera un documento che rac
coglie una proposta della pre-
slaenza, integrata da un dibat

t i t o durato "intera mattinata 
-35. ieri II presidente Chiaro-

monte lo h* giài illustrato nel 
pomeriggio, al Senato il do
cumento accoglie, sostanzial
mente, la necessità di dotare 
al più presto Domenico Sica 

del complesso di poteri attri
buitigli dal governo quindici 
giorni fa, con il disegno di leg 
gè che si sta discutendo, ma 
sottolinea alcuni aspetti, qual
che carenza da colmare (co
me Il coordinamento effetti
vo di legge, dei vari corpi di 
polizia), e soprattutto si con 
ferma interlocutore privilegia
to dell'Alto commissario 
L'Antimafia inoltre accentua 
la responsabilità collegiale del 
governo 

L'Alto comminano in parte 
ha svolto e svolge una «funzio 
ne supplente» rispetto alla 
mancata instaurazione di una 
collaborazione orizzontale tra 
i vari organi della pubblica 
amministrazione E qui che si 
è manifestata In passato la 
maggiore debolezza della sua 
azione li documento - a que
sto proposito - sottolinea co 
me da parte del governo pur 
nel rispetto delle reciproche 
competenze, fosse necessario 

«un rapporto di consultazione 
preventiva» con la Commis
sione, i cui poteri d'inchiesta 
sono stati di recente «ampliati 
e qualificati» E si rimanda ai 
dati offerti al Parlamento dal 
capo della polizia Parisi, che 
nel giugno scorso denunciò 
nel 1987, la Sicilia, la Campa
nia e la Calabria «accentraro
no» rispettivamente il 53,956, il 
48% e il 61,63% delle rapine 
gravi degli attentati e delle 
estorslonidì tutto il paese Pa
risi denunciò anche «1 esisten 
za di forze criminali che si 
pongono in forma di sfida e di 
antagonismo allo Slato» 

Per affrontare sfida e anta
gonismo di questo livello, sot
tolinea il documento, occorre 
il «coordinamento effettivo» 
come funzione base dell Alto 
commissario pur salvaguar
dando «i principi fondamenta
li di garanzia costituzionale» 
ed «evitando interferenze nel
le prerogative e nei compiti di 
altri poteri» E qui che la com
missione «s impegna ad eia-

f . . l l I I 
borare una propna proposta» 
per raccordare i poten dell'Al
to commissario con la legge 
di nforma della polizia Ma il 
governo non deve trovare un 
alibi per allentare I azione or
dinaria dello Stato contro la 
mafia 

Infine, i rapporti tiu la Com
missione e l'Alto commissa
rio E stato propno il presi
dente dell'Antimafia, Chiaro 
monte, a non volere nel docu 
mento una codifica di questi 
rapporti la Commissione, sul
la base delle sue prerogative, 
«controllerà nel modo che ri 
terra pm opportuno» I azione 
di Sica per stabilirne «la con 
gruìtà» con gli obiettivi delle 
legge istitutiva Nel dibalitio in 
Commissione le opinioni sui 
poteri a Sica sono state artico
late In particolare Giacomo 
Mancini ha espresso una all
ea all'istituto dell Alto com
missario mentre il radicale 
Corleone ha messo in guardia 
dal pencolo che si trasformi 
«in un nuovo ufficio affari ri
servati» 

Ieri dibattito fino a tarda sera 

E oggi il Senato approva 
la legge sul Commissario 
• i ROMA L alto numero di 
iscritti nella discussione gene
rale (dodici più il relatore e il 
governo) ha fatto slittare ad 
oggi l approvazione, da parte 
del Senato, del disegno di leg
ge che conferisce nuovi e più 
ampi poten ali alto commissa
rio per la lotta alla mafia 

In aula oggi si prevede un 
confronto vivace su alcuni dei 
punti cardine della proposta 
governativa gli effettivi poteri 
da delegare all'alto commis
sario la garanzia che questi 
poteri non stiano fuori dalle 
regole e dal principi generali 
dell ordinamento È intorno a 
tali questioni che ruotano, per 
esempio gli emendamenti dei 
senatori comunisti i quali, 
inoltre, propongono che I Al 
to commissariato sia posto al 
le dipendenze della presiden
za del Consiglio (responsabile 
della sicurezza) e non del mi
nistero degli Interni 11 Pei 

inoltre chiede di fissare in tre 
anni (prorogabili) la durata in 
canea dell olto commissario 

In tutto gli emendamenti 
comunisti sono dodici Uno, 
in particolare, si preoccupa di 
garantire adeguata protezione 
non soltanto al pentiti di mafia 
ma anche ai loro familian 

Ma basta l'istituzione di un 
Alto commissanato per con
durre una lotta efficace alla 
mafia' Gerardo Chiaromonte 
e Ferdinando Imposimato -
intervenendo in aula - io han
no negalo Chiaromonte ha il* 
lustrato all'assemblea il docu
mento della commissione An
timafia sul disegno di legge ed 
ha chiesto «un impegno politi
co complessivo e assoluta* 
mente nuovo nei confronti 
della questione meridionale» 

Sui poten dell alto commis
sario s e soffermato Imposi-
mato essi sono straordinari 
perche tale è 1 assalto mafioso 

e tali sono i perìcoli per l'ordì* 
ne democratico e la conviven
za civile Rischi di deviazione 
ci sono - ha detto Imposimato 
- e non c'è legge che possa 
evitarli Molto dipende dall'af
fidabilità democratica della 
persona investita dalla canea 
queste garanzie - ha detto l'ex 
giudice - il dottor Sica le of
fre Lo stesso Imposimato ha 
ncordato i correttivi che il Pei 
propone per contemperare 
l'esercizio dei poten con l'or
dinamento costituzionale 
Uno nguarda il nucleo dei ser
vizi segreti che agirà alle diret
te dipendenze di Sica si chie
de che la loro attività sia sotto
posta al controllo del Parla
mento, così come avviene per 
gli altn servizi di sicurezza. 
Inoltre, i colloqui riservati e 
personali che I alto commis-
sano può avere con detenuti e 
internati non dovranno assu
mere valore processuale. 

Catania, pentito ritratta 

«Ho inventato tutto 
per potermi sentire 
un mafioso importante» 
Clamorosa marcia indietro del pentito della mafia 
catanese Filippo Lo Puzzo, che con le sue rivelazioni 
aveva permesso il rinvio a giudizio di SI mafiosi 
appartenenti alle cosche dei Puntina e dei Pillerà, i 
perdenti nella guerra di mafia contro il boss latitante 
Nitto Santapaola. Ma le precedenti accuse di Lo Puz
zo in gran pare sono confermate dalle dichiarazioni 
del boss pentito Antonino Calderone. 

WALTER RIZZO 

• f i CATANIA Si è premurato 
di scrivere ben due lettere, 
una alla madre e l'altra Indiriz
zata genericamente al giudici, 
per smentire tutto quello che 
aveva precedentemente rive
lalo sulle cosche «perdenti. 
della mafia del capoluogo et
neo Filippo Lo Puzzo, detto 
.Filippu u'banditu., oggi dice 
di essersi inventata tutto solo 
per li gusto di sentirsi un ma
fioso importante «Tutte le ac
cuse - senve il pentito nella 
lettera fatta recapitare ieri 
mattina ai giornali dalla madre 
e dalla convivente - sono frut
to della mia fantasia e bugie 
che mi sono inventato. Non è 
giusto che tanta gente sia In
giustamente incarcerata a 
causa mia.. 

Le dichiarazioni di Lo Puz
zo avevano permesso, nello 
scorso mese di maggio, di cat
turare ottantotto mafiosi ap
partenenti ai clan perdenti dei 
Pillerà, dei Di Muro (Puntina) 
e dei Perlito Le confessioni di 
Lo Puzzo delinearono la geo
grafia mafiosa e il modo di 
operare dei gruppi di fuoco 
negli anni di piombo tra il 
1982 e il 1984 Lo Puzzo parla 
di numerosi fatti di sangue tra 
cui spicca la strade di via Ins, 
dove vennero assassinate sei 
persone e per la quale, tra gli 
altn, il pentito accusava Artu
ro Caliabiano, recentemente 
arrestata insieme a Corrado 
Fave» (accusato di tredici 
omicidi) nel corso di un sum
mit mafioso a S. Agata li Bat-
tiatl. In quest'occasione, in
credibilmente, non è stato ap
plicato contro gli arrestati l'ar

ticolo 416 bis del codice pe-
naie, che prevede il reato di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso 

Lo Puzzo si decise a parlare 
dopo avere subito un attenta
to La sua fine era stata decre
tata nel dicembre '86 nel cor
so di un summit mafioso tenu
tosi nell'albergo «U Perla .Io
nica», dove tutti I maggiorenti 
della mafia catanese erana 
riuniti allo scopo di mettere 
fine alla guerra di mafia Lo 
Puzzo precedentemente ave
va tradito II clan del Pillerà. 
Nelle clausole della pax ma
fiosa rientrava quindi anche la 
sua eliminazione, per punirlo 
del tradimento, pochi giorni 
dopo, l'agguato sulla circon
vallazione di Catania, al quale 
Lo Puzzo sfuggi per un vero 
miracolo SI decise a svuotare 
il sacco autoaccusandosi di 
numerosi crimini e coinvol
gendo altre ottantotto perso
ne, per 51 delle quali e stata 
recentemente depositala la 
sentenza di rinvio a giudizio, 
dopo che I giudici hanno tro
vata numerosi elementi di ri
scontro, confrontando le di
chiarazioni di Lo Puzzo con le 
confessioni dell'altro pentito 
della mafia catanese, Antoni
no Calderone 

Quello che è successo in 
questi ultimi giorni, nel carce
re dovè detenuto Lo Fumo, 
non si sa, ma è (acilmente In
tuibile. Minacce, probabil
mente Ma asmi più convin
centi di quelle che fino ad ora 
•Flllppu u banditu. aveva ri
cevuto e degli due attentati 
subiti in carcere 

Pornografo accusato in Usa 

Cattolici di Trieste: 
«Il nostro vescovo 
non difese Monchi» 
Mi TRIESTE Una quarantina 
di associazioni di ispirazione 
cattolica della provincia di 
Trieste (tra cui CI) ha firmato 
un documento di solidarietà 
con il vescovo, mons Loren
zo Bellomi, in relazione alta 
lettera da lui sartia sul cosid
detto «caso Moncinl. Il ve
scovo di Trieste, su nchiesta 
dei dllenson di Monomi (l'im
prenditore triestino condan
nato negli Stali Uniti a un an
no e un giorno di reclusione 
per invio di materiale porno
grafico riguardante bambini), 
aveva resa testimonianza sui 
trascorsi di Moncini, affer
mando di non conoscere al
cun particolare della sua vita 
privata La lettera, comunque, 
non venne utilizzala dal legali 
dell'imprenditore «Appare 
evidente - è senno tra l'altro -
come l'intervento del vescovo 
si collochi su un piano radical
mente diverso da ogni altro 
pronunciamento, sia per la so
stanza, inequivocabilmente li
mitata ad un'affermazione di 

non conoscenza, sia per lo 
spirito di verità e carila che 
anima la specificità del suo 
servizio episcopale nella chie
sa tergestlna Respingiamo 
pertanto con sdegno e fer
mezza - conclude II docu
mento - il vergognoso tentati
vo di utilizzare e confondere 
l'immagine del vescovo.. 

A differenza di quella del 
vescovo, mal giunta alfa magi
stratura americana, un'altra 
quarantina di lettere (che te
stimoniavano dei positivi tra
scorsi pubblici dì Mancini) 
erana state M a t e alla corte 
del Tribunale di Los Angeles. 
Tra queste, quelle del vicepre
sidente della Giunta regionale 
del Fnuli Venezia Giulia, Gian
franco Carbone, del presiden
te della Cassa di risparmio di 
Trieste, Aldo Terpln. del presi
dente dell'azienda di soggior
no, Alvise Banson, e del presi
dente del «Uoyd Adriatico., 
Giorgio Irnen E intanto stata 
smentita la notizia, pubblicata 
da un quotidiano, della scar
cerazione di Moncini. 

Anna, Donatella, Franca, Giovan
na. Giuliana, llde, llvarta Piera, Te. 
resa Di Iorio Paellj Maltese Or
landi Pmlen, Tempesta Zanlorim 
sono vicini e partecipano al dolore 
di Catinella Bassissi per la perdita 
del papa 

GIUSEPPE 

Milano, 5 ottobre 1938 

La famiglia Mmoli partecipa al do
lore di Gabnella per I improvvisa 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE BASSISSI 
Ne ricorda I amicizia, la lunga mili
tanza nel Partilo e In sua metnana 
solloscnve per / Umtò 
Sesto S Giovanni, S ottobre 1988 

L'associazione lombarda coopera
tive di consumatori partecipa com
mossa al dolore dei famlllan per la 
perdita di 

GIUSEPPE BASSISSI 

Milano, 5 ottobre 1988 

È deceduta, all'età di 45 anni 

MARISA DI L0NARD0 

1 patemi e le colleghe di lavoro nel 
dame II triste annuncio sottoscrivo
no per I Unita II funerale si lena 
oggi alle 15 alla Cappella del umi
lerò del Uterano 
Siena, 5 ottobre 1388 

È mona 

ANNITA C0NTADEUUCC1 

fi tiglio Aldo GrlsBtal e a luna la 
famiglia giungano le più vive con-
doglianze da parte dei compagni 
della Sezione Canale Monterai» 

Roma, S ottobre 1388 

I compagni della Sezione di Castel. 
verde sono vicini. In questo triste 
momento, al compagno Massimo 
Pompili per la scomparsa della cara 

MADRE 

Roma, 5 ottobre 1388 

Il Coordinamento taxi * vicino al 
compagno Massimo Pompili per 
I Improvvisa perdila delia cara 

MADRE 

Roma, 5 ottobre 1988 

Rosetta con Anna Benedetta Mar
gherita e Angelo ricordano con 
molto amore 

GIUSEPPE LOY 

Roma 5 ottobre 1988 

l'Unità 

Mercoledì 
5 ottobre 1988 
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